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I consultori, gli angeli della famiglia
Quello di Verona Sud compie 40 anni con un incontro. Intervista al direttore

S abato 21 aprile alle 17
presso la sala riunioni

della basilica di Santa Tere-
sa, per ricordare i quaran-
t’anni di attività del Con-
sultorio familiare di Verona
Sud, è proposto un incon-
tro dal titolo “La famiglia:
un’opera d’arte”. I promo-
tori dell’iniziativa vogliono
porre l’accento non tanto
sulle conosciute fragilità
della famiglia, obiettivo
principale del resto dell’at-
tività consultoriale, quanto
sugli aspetti positivi di una
buona relazione familiare.

La maggior parte dei con-
sultori nasce tra fine 1977 e
inizio 1978, pochi anni do-
po l’approvazione della leg-
ge sul divorzio (1974) e in
piena discussione di quella
che avrebbe permesso l’in-
terruzione volontaria della
gravidanza. In conseguenza
di queste leggi, il mondo
cattolico vive un momento
di disorientamento e di
sconforto. Ma a fronte di
questa situazione c’è stato
chi si è dato da fare e, rim-
boccandosi le maniche, ha
cercato di dar vita a servizi
che potessero promuovere
la famiglia; servizi nei quali
singoli, coppie, nuclei fa-
miliari, giovani e meno gio-
vani, potessero trovare de-
gli specialisti in grado di
aiutarli e di accompagnarli
nel loro cammino.

Sono gli anni in cui a Ve-
rona, come in molte città
italiane, prendono vita, sul-
l’esempio di esperienze già
in atto fuori e dentro l’Ita-
lia, i consultori familiari,
molti dei quali di ispirazio-
ne cristiana. Nella nostra
provincia arrivano ad un
certo punto ad essere più di
dieci. Uno di questi è il
consultorio familiare chia-
mato “Verona Sud”, che in
queste settimane festeggia i
quarant’anni di attività.

Per capire meglio cosa so-
no e cosa fanno i consultori
familiari, abbiamo posto al-
cune domande al suo attua-
le direttore, dott. Marco
Cunico.

«Il consultorio familiare,
lo dice la stessa parola, è un
servizio rivolto a sostegno,
promozione e sviluppo del-
la persona, della coppia e
della famiglia. Quelli che
come il nostro hanno una
ispirazione cristiana, opera-
no secondo una visione cri-
stiana della persona, della
vita, della famiglia».

– Normalmente chi e co-
me si lavora in un consul-
torio?

«Chi lavora in un consul-
torio è anzitutto uno specia-
lista, sia esso psicologo, gi-
necologo, legale o mediato-
re familiare; esperto in pro-
blematiche familiari che,
operando in un sistema ad
équipe e con forte compo-
nente di volontariato, è so-
prattutto mosso non solo
dalla sua legittima passione
professionale, ma pure
dall’amore per le persone».

– Quali problematiche
espone chi viene in un con-
sultorio familiare?

«Va precisato che quello
che è andato in crisi in que-
sti ultimi anni è soprattutto
il sistema delle relazioni, al-
l’interno e all’esterno della
famiglia, con il venir meno
del senso di responsabilità,
con l’incapacità di costruire
un progetto di vita a lungo
termine e la precarizzazio-
ne dei sentimenti. Queste
sono tutte situazioni che
comportano senso di soffe-
renza, frustrazione, sconfit-
ta. Anche alcuni tragici
eventi che ogni giorno le
cronache purtroppo porta-
no a conoscenza, sono in
parte frutto di queste situa-
zioni che vediamo in con-

sultorio: come crisi di cop-
pia, difficoltà di comunica-
zione, incapacità di gestire
le relazioni tra genitori e fi-
gli».

– Ma ci sono vie d’uscita,
soluzioni?

«Ovviamente il consulto-
rio familiare può dare una
risposta importante, ma
non sempre una soluzione
definitiva. Fortunatamente
l’esperienza di questi anni
permette di dire che, co-
munque, per molte perso-
ne, se trovano il coraggio di
chiedere un consiglio e la
forza di farsi accompagna-
re, è possibile ritrovare la
capacità di affrontare que-
ste situazioni di crisi e di
trovare una via d’uscita.
L’importante è capire i sin-

tomi del malessere persona-
le o di coppia il più presto
possibile, e non aver paura
di rivolgersi a noi».

– Per gli adolescenti e i
giovani cosa può fare un
consultorio?

«Molto, anzi le giovani
generazioni sono o dovreb-
bero essere un canale prefe-
renziale dell’azione consul-
toriale. Si pensi all’educa-
zione all’affettività, all’ac-
compagnamento nella sco-
perta della sessualità, al far
comprendere l’importanza
della relazione con gli altri.
Se ben aiutati in questo
cammino, molte situazioni
di crisi in età più tarda po-
trebbero essere prevenute
ed evitate».

– Per ricordare i qua-

rant’anni di attività che co-
sa avete messo in program-
ma?

«Abbiamo voluto utiliz-
zare questa occasione sia
per ricordare e festeggiare
questo lungo cammino, sia
per avere un momento di
riflessione su cosa vuol dire
essere e fare famiglia. Il pri-
mo appuntamento è per sa-
bato 21 aprile, durante il
quale don. Antonio Scatto-
lini ci accompagnerà in un
percorso storico-artistico
per ammirare come l’arte
nei secoli abbia rappresen-
tato la famiglia. Un altro
appuntamento lo vivremo il
18 maggio con la sacra rap-
presentazione del Cantico
dei Cantici proposto dalla
Compagnia Teatrale Gar-

dArt; per finire a ottobre
con un convegno sul tema
della cura».

– Dove si trova il vostro
consultorio?

«In via Calvi 4, in zona
Tombetta a Borgo Roma:
praticamente dietro la basi-
lica di Santa Teresa».

Roberta Zanella

Marco Cunico
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I NOSTRI MARCHI

Non solo Fiera nei giorni del
Vinitaly: la popolarissima

manifestazione si sposta pure sul-
le strade e le piazze della città con
una serie di eventi di assoluto in-
teresse. Da venerdì 13 a lunedì 16
aprile i luoghi interessati sono:
piazza San Zeno (che si dedica in-
teramente all’Emilia Romagna) e
le regaste; lungadige San Giorgio
(con diversi prodotti tipici della
Campania), la fontana dell’Arse-
nale (vini e cibi tipici siciliani),
l’Arco dei Gavi (champagne e
street food), l’intero centro con
una notte “viola” in cui i negozi
rimarranno aperti fino alle 24 di
sabato 14; l’Adige con una discesa
in gommone... Addirittura sulla
Torre dei Lamberti, con una de-
gustazione in... quota (www.vini-
talyandthecity.com). 

Vino, vino e vino, ovviamente.
Ma anche enogastronomia regio-
nale ed estera, street food, musica
di ogni tipologia, Shakespeare
sulle regaste. 

Nella loggia antica di piazza dei
Signori la faranno da padroni i
migliori vini veronesi presentati
dalla Camera di Commercio scali-
gera, con tanto di degustazioni
guidate da sommelier professio-
nisti: stiamo parlando di quattor-
dici vini a denominazione con-
trollata e cinque docg.  Un modo
per apprezzare il meglio del vino
senza per forza andare in fiera:
soluzione già sperimentata in
passato e che sta raccogliendo
sempre più consensi e visitatori. 

La città si prepara dunque ad
un lungo fine settimana e ad un
pienone che finalmente riguarda
tutto il centro e non solo il quar-
tiere fieristico.

Vinitaly si spalma per tutta la città
con degustazioni, spettacoli, musica
Da venerdì 13 a lunedì 16 aprile la manifestazione tra piazze e strade


